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Sullo scaffale    libri di politica, ambiente, diritto, economia  

 
Ci stanno rubando l’acqua? Dopo millenni di accesso libero alla risorsa vitale, dopo oltre un secolo di acquedotti 
pubblici, l’imposizione per legge della privatizzazione sta tentando di distruggere uno dei pilastri della vita sociale.  
È possibile arrestare questa deriva? 

Nel mondo è proprio l’Italia ad avere il primato negativo in fatto di disciplina dei servizi idrici e di privatizzazione. Ma 
contro l’apparenza, non tutto è perduto. 
Come è possibile, con le norme esistenti, mantenere l’acqua sotto il controllo pubblico? È la domanda centrale a 
cui il libro vuole rispondere. Partendo da pochi principi universali anche in Italia, si può delineare uno Statuto per 
l’acqua, largamente condiviso, che non è utopia, ma prima di tutto realtà vissuta. La valorizzazione dei principi 
costituzionali più vicini ai reali bisogni delle persone, la diffusione della conoscenza di importanti sentenze, l’impiego 
delle nuove opportunità offerte dall’Unione Europea e, soprattutto, la consapevolezza dei propri diritti e responsabilità da 
parte dei cittadini sono ingredienti sufficienti a costruire un quadro di riferimento sicuro per la gestione del più 
importante dei beni comuni.  
Dopo un meticoloso lavoro di valutazione e integrazione delle norme nazionali ed europee, Marco Manunta propone 
una soluzione giuridica che consente il controllo interamente pubblico del servizio idrico, senza la necessità di 
alcun intervento legislativo. 
Vanno riscoperti i valori antichi, integrandoli con la partecipazione democratica e con quella consapevolezza che 
richiama Arrigo Chieregatti nella Prefazione: non tanto di rivendicare i diritti sull’acqua o sulla terra, perché nessuno ha 
diritto sull’acqua e sulla terra, ma di sottolineare la responsabilità che tutti abbiamo nei confronti dell’acqua, della terra e 
dell’aria. Molti enti locali hanno cominciato a fare buon uso delle norme esistenti: buone pratiche sono possibili e già si 
sono concretizzate nella realtà italiana. Il libro intende, appunto, raccoglierle e illustrarle indicando ciò che è 
possibile realizzare qui e ora.    
 

L’autore 
Marco Manunta, magistrato presso il Tribunale di Milano, si occupa da anni degli aspetti giuridici che riguardano la 
gestione dell’acqua, con particolare riguardo al Diritto Internazionale e dell’Unione Europea. Per MC ha già pubblicato 
vari titoli, tra cui, sempre nella Collana HYDOR, Fuori i mercanti dall’acqua (2001), L’acqua nei codici (2003), 
Ripubblicizzare l’acqua (2005). 
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